
COMUNICATO STAMPA
GRUPPO SOL: il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio consolidato per l’esercizio
1999.

Utile netto consolidato per 21,3 miliardi di lire, in crescita del 45,9% rispetto ai 14,6 miliardi
di lire dell’esercizio precedente, e un fatturato consolidato per 376,7 miliardi di lire (+ 10,4%
rispetto ai 341,3 miliardi di lire al 31.12.98).

Proposto un dividendo di Lire 90 per azione ordinaria (rispetto al dividendo di Lire 75
dell’esercizio precedente), in pagamento dal 25 maggio 2000.

Positive le previsioni per il 2000.

Acquisita la maggioranza di due società in Germania e Grecia.

Fatturato consolidato per 376,7 miliardi di lire, in crescita del 10,4% rispetto ai 341,3 miliardi di lire
dell’esercizio precedente, cash-flow per 66,3 miliardi di lire, pari al 17,6% sul fatturato (+ 24,2%
rispetto ai 53,4 miliardi di lire nel 1998), MOL per 93,4 miliardi di lire, pari al 24,8% sul fatturato, e
utile netto per 21,3 miliardi di lire (+ 45,9% rispetto ai 14,6 miliardi di lire al 31.12.98).

Sono questi, in sintesi, i principali risultati consolidati approvati oggi dal Consiglio di
Amministrazione di SOL S.p.A., società quotata alla Borsa Italiana e holding di un Gruppo
multinazionale attivo nel settore dei gas tecnici e dell’assistenza medicale a domicilio.

Il Consiglio di Amministrazione proporrà all’Assemblea dei Soci, convocata a Monza per il 28
Aprile 2000, la distribuzione di un dividendo di Lire 90 per azione ordinaria, da mettersi in
pagamento a decorrere dal 25 maggio 2000.

Approfondendo l’analisi dei risultati, l’incremento del 10,4% del fatturato consolidato è stato
determinato dalla ripresa della domanda di gas tecnici proveniente dal settore metallurgico, dal
positivo andamento dell’assistenza medicale e dalla produzione continua su tutto l’anno del nuovo
impianto di Feluy (Belgio), sorretta dall’espansione delle vendite in Nord-Europa, che ha
consentito miglioramenti dei costi di approvvigionamento e distribuzione.

La crescita del fatturato è stato un risultato particolarmente positivo soprattutto nel contesto
congiunturale dei mercati ancora depresso nei primi sei mesi dell'anno. In particolare, nell’area
dell’assistenza medicale a domicilio, Vivisol ha generato un fatturato di 66,5 miliardi di lire
(+16,7% rispetto all’esercizio precedente).

Il margine operativo lordo consolidato del Gruppo è stato del 24,8%, valore particolarmente positivo
per il settore, conseguito grazie all’attuazione di un’attenta politica di contenimento dei costi, alla
messa in marcia dell’impianto di Feluy che ha permesso sostanziali risparmi in termini di
efficienza della logistica sui mercati nord europei, e al forte miglioramento ed espansione
dell'attività del settore dell'assistenza domiciliare in Europa.

Il cash flow (utile netto più ammortamenti) è stato pari a 66,3 miliardi di lire, superiore rispetto ai
53,4 miliardi di lire dell’esercizio precedente.

Gli investimenti, pari a 52,2 miliardi di lire, sono diminuiti rispetto all’esercizio precedente, che
aveva peraltro presentato caratteristiche di straordinarietà legate anche alla realizzazione
dell'impianto di Feluy.

Il processo di internazionalizzazione del Gruppo è proseguito nel 1999 e nei primi mesi del 2000
con ulteriori acquisizioni di due società in Germania e in Grecia.

In particolare, in Germania SOL ha acquisito la maggioranza della Ability TEAM GMbH, società
localizzata nella Baviera, attiva nel settore dell’assistenza respiratoria e specializzata nella
ventilazione domiciliare, completando così i servizi che Vivisol offre sul mercato tedesco.



In Grecia SOL ha acquisito la maggioranza della HGT SA di Salonicco, società che permetterà di
rifornire il mercato ellenico approvvigionandosi presso i centri di produzione localizzati in
Macedonia.

SOL ha in corso la fase di ottenimento delle autorizzazioni per l'acquisizione dell'impianto di
frazionamento aria di proprietà dell'ENICHEM di Mantova e la realizzazione del nuovo impianto che
fornirà tramite gasdotti la stessa ENICHEM.

“Pur in fase congiunturale ancora difficile – ha affermato Aldo Fumagalli Romario, Presidente di
SOL S.p.A. – il Gruppo ha conseguito risultati positivi sia in termini di fatturato che di redditività,
concretizzando gli investimenti fatti nei due anni precedenti”.

“E’ significativo evidenziare – ha continuato Aldo Fumagalli Romario – come il MOL, pari al 24,8%,
si collochi tra i più elevati del settore dei gas tecnici a livello globale”.

“Le previsioni per il 2000 – ha concluso Aldo Fumagalli Romario – sono di un fatturato in crescita e
di una redditività in aumento rispetto a quella del 1999”.

Con oltre 1.000 dipendenti e più di 40.000 clienti, SOL è un Gruppo attivo nel settore dei gas
tecnici e dell’assistenza medicale a domicilio con una presenza con attività produttive e
commerciali in 14 paesi europei.
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